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Cronaca di Cosenza
Elaborato un progetto modernissimo di risparmio energetico destinato alle città

Unical, nuovi orizzonti di sviluppo
La ricerca è stata condotta dal gruppo guidato dal prof. Daniele Menniti

Antonio Sergi

S.u.n. (Smart User Network) -
sigla che evoca il sole - è un’im -
portante innovazione nell’am -
bito delle “Smart Grid” (reti
elettriche intelligenti), ideata,
progettata e realizzata intera-
mente dal Gruppo di Ricerca di
Sistemi Elettrici per l’Energia
(Gusee) che opera nel Dimeg
(Dipartimento di Ingegneria
Meccanica, Energetica e Gestio-
nale) dell’Università della Cala-
bria, il cui responsabile è il pro-
fessor Daniele Menniti che, as-
sieme ai suoi colleghi Anna Pin-
narelli e Nicola Sorrentino e a
tutti i collaboratori, ha dato vita
al Laboratorio di Sistemi Elettri-
ci per l’Energia e le Fonti Rinno-

vabili (Laseer). Si tratta di una
novità che potrebbe dare un
grande impulso alla “Green
Economy” generando nuove
opportunità di lavoro e di svi-
luppo, soprattutto in Calabria.
É infatti andata a buon fine la
prova sperimentale di una nano
Grid del tipo S.u.n. che consente
di integrare tra loro innumere-
voli fonti rinnovabili e sistemi di
accumulo. Una S.u.n. consente
anche di integrare le comuni
caldaie a pellet che, dotate di un
opportuno “motore stirling”, di-
ventano anche generatori di
elettricità, realizzando così un
vero e proprio sistema di micro-
cogenerazione. La S.u.n. - aven-
do la capacità di gestire in ma-
niera efficiente sistemi di accu-

mulo - contribuisce a rendere le
attuali reti elettriche di distribu-
zione più “intelligenti”, ad au-
mentarne l’affidabilità e a con-
sentire un ulteriore impulso alla
diffusione delle fonti rinnovabi-
li. Grazie alla S.u.n. ogni cittadi-
no potrà aumentare l’efficienza
energetica delle proprie abita-
zioni e assumere il doppio ruolo
di produttore e consumatore di
energia elettrica ovvero“Prosu -

mer” (acronimo derivante da
producer e consumer). La
S.u.n., nella sua prima versione
è stata ideata per il progetto
“Resnovae”. Quasi in contem-
poranea, ne è stata progettata e
realizzata una versione dedica-
ta all’integrazione della micro-
cogenerazione con parabole a
concentrazione e caldaie a pel-
let per il progetto Microperla in
ambito Smart e Micro Grids.
Nell’ambito del progetto di “Si -
stemi Domotici per il Servizio di
Brokeraggio Energetico Coope-
rativo” per il Distretto Domus è
stato sviluppato un nuovo mo-
dello (denominato nGfHA, na-
no Grid for Home Application)
capace di integrarsi con i sistemi
domotici più avanzati, divenen-
do il mattone fondamentale per
la costruzione delle moderne
“Smart Grids-microgrids” e de-
stinato anche a soddisfare il
mercato emergente dei paesi in
via di sviluppo che necessitano
di “nanogrid” dotate di sistemi
di accumulo adeguati per fun-
zionare sia in isola che connesse
alle reti di distribuzione. Le
nGfHA possono interagire con
sistemi domotici e gestire il cari-
co locale in modo tale da stabi-
lirne il perfetto equilibrio con la
generazione, al fine di massi-
mizzare lo sfruttamento delle
risorse rinnovabili disponibili in
loco. Le nGfHA - essendo delle
S.u.n. - sono capaci di cooperare
e di collegarsi tra loro. Possono
interagire tra loro anche attra-
verso la rete di distribuzione a
cui sono connesse e di integrarsi
con i sistemi domotici, sono an-
che fondamentali per l’imple -
mentazione del cosiddetto “Po -
wer Cloud”, innovativo model-
lo di business dell’energia che
vede il Gruppo di Ricerca del
professore Menniti tra i più
avanzati a livello mondiale.3Nano Grid for Home Application. La ricerca messa a punto per il progetto Domus

Grazie al “Gusee”
importante
innovazione
nell’ambito delle reti
elettriche intelligenti

Costituito il coordinamento

Club Rotary bruzi
insieme per costruire

Nasce, nella città dei Bruzi,
il “Coordinamento dei Ro-
tary Club di Cosenza”.

A farne parte, al momen-
to, i club “Cosenza” e “C o-
senza Nord” ma sono tanti e
ambiziosi gli auspici e gli
obiettivi dopo questo punto
di partenza. Infatti la volon-
tà è che «ben presto vi pos-
sano aderire anche gli altri
club presenti nell’intera
area urbana» - si legge in
una nota.

Nei giorni scorsi si è svol-
ta la prima riunione del
“Coordinamento dei Rotary
Club di Cosenza” che - oltre
a sancirne ufficialmente la
nascita - è servita a delinea-
re già i primi progetti che, i
due Rotary cittadini, porte-
ranno avanti congiunta-
mente nei prossimi mesi
«pur nel giusto rispetto del-
l’autonomia e del potere
decisionale dei singoli
Club».

Il gruppo di lavoro è com-
posto dai presidenti in cari-
ca Pietro Leo e Sergio Nucci
e dai presidenti incoming,

Attilio Fava e Roberto Bar-
barossa. Il tutto a testimo-
niare come «l’obiettivo con-
diviso è quello di lavorare
insieme per molto tempo
per far sì che, le iniziative
possano avere una maggio-
re incisività rendendo, l’a-
zione del Rotary, realmente
utile per l’intero territorio
urbano. Sull’esempio di
quanto fatto in altre città
del Distretto, prima tra tut-
te Napoli, lo scopo del
“Coordinamento dei rotary
Club di Cosenza” - prosegue
la missiva - non è quello di
creare altre strutture che
possano ingessare le attivi-
tà né, tantomeno, quello di
incidere sui programmi dei
singoli club che, come sem-
pre, continueranno ad ope-
rare nella piena autonomia
ma, al contrario, di favorire
sinergie ed azioni comuni
su progetti di ampio respiro
che possano essere real-
mente utili per la comunità.
Nei prossimi giorni - con-
clude la nota congiunta del
Rotary Club Cosenza e del
Rotary Club Cosenza Nord,
firmata da Sergio Nucci -
saranno presentate le pri-
me iniziative già allo studio
dei due club.3 (anto. ser.)

Sergio Nucci. Presidente Rotary Club Cosenza

Dopo la prima riunione
sanciti gli impegni
a favore del prossimo

Daniele Menniti. Responsabile Gusee

iDNHIxoKNn4m4ax0g+GubyOW9fG6MLgoMop/m5WM7VDiuFWdct50fjw9XjcTzaChnrIlrh+umEmt
jpCtgzPtfdPlpVfsh4iU87j4z+yhlPkoCxsrjyWIjA==


